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COMUNICATO STAMPA
COSTITUZIONE A CHIETI DEL COMITATO STOP BOLKESTEIN

CAMPAGNA PER IL RITIRO DELLA DIRETTIVA EUROPEA 

Il 13 gennaio 2004, la Commissione Europea ha approvato la proposta di Direttiva Bolkestein, attualmente all’esame del Consiglio e del Parlamento Europeo.

Annunciata come un provvedimento rivolto a “diminuire la burocrazia ed i vincoli alla competitività nei servizi per il mercato interno”, la Direttiva Bolkestein è nei fatti un pericoloso provvedimento di attacco allo stato sociale e ai diritti del lavoro nell’intera Unione Europea.

Perché si prefigge l’apertura alla libera concorrenza e alla privatizzazione di tutte le attività di servizio e dell’istruzione, dalle attività logistiche di qualunque impresa produttiva ai servizi pubblici, a partire dalla sanità e dai servizi sociali.

Perché riduce drasticamente le possibilità di intervento e il potere discrezionale delle autorità locali e nazionali, privandole della facoltà di esercitare proprie linee di politica economica e sociale.

Ma l’eccezionale gravità della Direttiva Bolkestein risiede nell’assunzione del “principio del paese d’origine”, che stabilisce come un prestatore di servizi sia esclusivamente sottoposto alla legge del paese dove ha sede legale e non più alla legge del paese dove fornisce il servizio.

Con l’introduzione di questo principio, la Direttiva Bolkestein si prefigge la definitiva destrutturazione dei diritti del lavoro nell’Unione Europea.

Perché si tratta di un incitamento legale a spostare le sedi delle imprese verso i paesi a più debole protezione sociale e del lavoro per poter approfittare delle legislazioni da “stato minimo” ivi esistenti.

Perché si riducono drasticamente il valore del contratto di lavoro e le possibilità d’intervento delle organizzazioni sindacali, e si precarizza totalmente la prestazione di lavoro, anche attraverso le nuove norme sul distacco dei lavoratori. Senza considerare il pericolo di un incremento del mercato del lavoro gestito dalle organizzazioni criminali.

Ma opporsi è possibile e necessario. Per queste ragioni anche a Chieti si è costituito un Comitato che permetta di creare, tramite la circolazione delle informazioni e la raccolta firme per il ritiro della direttiva nonché iniziative pubbliche di approfondimento e sensibilizzazione, un movimento di opinione pubblica capace di riconoscere i danni che la direttiva porta con se e stimolare le politiche delle amministrazioni locali a muoversi in direzioni diverse.

PROMOTORI LOCALI:

Arci Officine Culturali - Legambiente - Chieti Social Forum – Collettivo B. Vanzetti -
Circolo “El Margallo” – Lista Universitaria 360° - CGIL Chieti - COBAS – RDB/CUB –
Unione Comunale DS - Prc Circoli “Migliori” e “Impastato” – Sinistra Giovanile.
Chieti, 22 FEBBRAIO 2005
  Per il CHIETI SOCIAL  FORUM 

                                                                                                          (Peppe D’Angelo)   
www.abruzzosocialforum.org/chsf/     info: gdangelo@unich.it      347.7273400
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